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Infermeria Santo Spirito

I.P.A.B. Residenza per Anziani

Via Bolongara,20 13044 Crescentino (Vc)

REGOLAMENTO PER L’ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI DELL’INFERMERIA SANTO SPIRITO E DELLA FONDAZIONE BORLA

ART. 1 – OGGETTO

Il presente regolamento definisce le procedure da applicare nelle alienazioni di beni immobili dell’Infermeria Santo Spirito e della Fondazione Borla, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e senza essere vincolato alle singole e specifiche disposizioni regolanti la materia della contabilità dello Stato, assicurando l’adozione di criteri di trasparenza e adeguate forme di pubblicità per acquisire e valutare concorrenti proposte d’acquisto.
ART. 2 –PERIZIA E STIMA DEI BENI

Il Consiglio di Amministrazione dell’Ente esprime con apposito atto deliberativo l’intenzione di procedere all’alienazione di un immobile, procedendo ad incaricare un tecnico per la redazione della perizia asseverata.
La perizia deve essere redatta con riferimento al più probabile valore di mercato  per i beni di caratteristiche analoghe, sulla base delle metodologie e delle tecniche estimative più coerenti alla natura del bene da valutare; deve contenere:

· descrizione del bene con l’indicazione dei confini

· identificazione catastale del bene (dati, rendita)
· eventuali diritti e servitù gravanti

· destinazione urbanistica

· prezzo di stima.

ART. 3 – CLASSIFICAZIONE DEI BENI IN FUNZIONE DEL VALORE

I beni vengono classificati, in funzione del valore della perizia, in due classi:
- Classe A stima maggiore di €.  40.000,00

- Classe B stima inferiore a €. 40.000,00.
ART. 4 – MODALITA’ DI ALIENAZIONE E CONDIZIONI DI VENDITA
I beni verranno alienati mediante:

- trattativa privata

- asta pubblica.

Il valore dell’immobile definito nella perizia asseverata costituirà il prezzo di vendita, nel caso di alienazione mediante trattativa privata, o il valore da porre quale base d’asta.

Il criterio di aggiudicazione è quello del massimo rialzo sul valore di perizia.

La vendita viene effettuata con l’osservanza delle seguenti condizioni generali:

· la vendita si intende effettuata a corpo e non a misura, con i medesimi oneri e nello stato di fatto e di diritto nel quale l’immobile si trova  

· qualunque responsabilità dell’Ente è limitata ai casi di evizione che privi l’acquirente della disponibilità e del godimento in tutto o in parte dell’immobile acquistato

· l’acquirente si intende obbligato sin dal momento della presentazione dell’offerta di acquisto, l’Ente è invece obbligato solo dal momento della delibera di aggiudicazione definitiva

· l’acquirente subentra in tutti i diritti e in tutti gli obblighi dell’amministrazione rispetto all’immobile

· in caso di vendita di immobile locato sono a carico dell’acquirente i compensi che fossero eventualmente dovuti in conseguenza di miglioramenti apportati all’immobile dal conduttore e in suo favore i compensi dovuti dal conduttore per deterioramenti arrecati, in ogni caso l’acquirente subentra nel rapporto di locazione in corso per tutti i diritti e doveri ivi contemplati

· l’acquirente è tenuto, in aggiunta al prezzo,al pagamento dell’IVA se dovuta e al pagamento delle spese  per l’acquisizione, notarili, di registro, ipotecarie e catastali (come previsto per Legge), delle spese tecniche sostenute o da sostenere (frazionamento, aggiornamento catastale, ecc.) e delle eventuali spese di pubblicità sostenute dall’Ente

· il corrispettivo della vendita dovrà essere versato secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione 

· i termini per la stipulazione del rogito di vendita sono stabiliti in 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva (salvo diverso termine fissato nel bando).

ART. 5 – TRATTATIVA PRIVATA

L’alienazione può avvenire a trattativa privata nei seguenti casi:

· a) se il bene è di classe B ovvero con un valore inferiore o uguale a €. 40.000,00

· b) se il bene è di classe A, ma le caratteristiche dello stesso indicano che l’interesse all’acquisizione può essere manifestato da un unico soggetto

· c) se l’alienazione avviene a favore di altri Enti Pubblici

· d) se si tratta di permuta

· e) dopo due esperimenti di asta pubblica andati deserti

La trattativa  è condotta previa individuazione di tutti i potenziali interessati, mediante pubblicazione di avviso pubblico, contenente tutte le modalità di presentazione dell’offerta, nonché i patti e le condizioni di vendita.
La trattativa privata può avvenire anche in forma diretta:

· qualora l’asta pubblica precedentemente esperita, ancorchè ripetuta, sia risultata deserta

· quando la trattativa privata, preceduta da un avviso pubblico, sia andata deserta
· quando la cessione del bene sia a favore di Ente pubblico e volto al soddisfacimento di esigenze istituzionali e/o di utilità pubblica

· quando il valore dell’immobile è inferiore a €. 40.000,00 e la commerciabilità del bene è, per la sua ubicazione, tipologia e consistenza, ristretta ad un solo soggetto.

ART. 6 – ASTA PUBBLICA

Si adotta il sistema di asta pubblica per i beni con valore di perizia superiore a €. 40.000,00, salvo i casi eccezionali di cui alle lettere b), c), d) ed e) del precedente articolo.
La gara si svolge col metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d’asta.

L’avviso d’asta deve indicare:

· i dati  dell’immobile e il prezzo a base d’asta

· il criterio di aggiudicazione

· le modalità di presentazione delle offerte ed il termine entro cui devono pervenire

· l’ammontare del deposito cauzionale richiesto

· le modalità di corresponsione del prezzo ed i tempi di stipula del rogito
· il luogo, il giorno e l’ora in cui si terrà l’asta.

ART. 7 – PUBBLICAZIONI
Le modalità di pubblicazione degli avvisi sono i seguenti:

· l’avviso di trattativa privata viene pubblicato sul sito dell’Ente, all’albo Pretorio on-line del      Comune di Crescentino e a discrezione dell’Amministrazione dell’Ente all’albo Pretorio di Comuni limitrofi, per estratto su giornali a diffusione locale

· l’avviso d’asta viene pubblicato per estratto sul B.U.R. , sul sito dell’Ente, all’albo Pretorio on-line del Comune di Crescentino e a discrezione dell’Amministrazione  dell’Ente all’albo pretorio di Comuni limitrofi, per estratto su giornali a diffusione locale e adeguatamente pubblicizzato e diffuso nelle forme che si ritengono più opportune quali ad es., per i terreni agricoli presso le Associazioni di categoria.
ART. 8 – GARA DESERTA

Nel caso risulti infruttuoso il primo esperimento d’asta, l’Amministrazione dell’Ente può procedere ad un secondo tentativo. In questo caso qualora si ritenga che la diserzione sia causata da eventuale elevatezza del prezzo, può procedere ad una riduzione del prezzo comunque non superiore:

· al 15% del valore di perizia per gli immobili di classe A
· al 10% del valore di perizia per gli immobili di classe B

ART. 9 – RINVIO

Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione le leggi nazionali e regionali vigenti.
ART. 10– PUBBLICITA’ ED ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO

Il presente regolamento verrà pubblicato all’albo Pretorio del Comune e sul sito dell’Ente, ed è immediatamente esecutivo.
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